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Il giudice Carlo Palermo e, a destra. Bekir Celenk 

Palermo apprezza 
la collaborazione 
dei giudici bulgari 

SOFIA — Non si starebbe risolvendo in un buco nell'acqua il 
viaggio in Bulgaria del giudice di Trento Carlo Palermo, il magi
strato che conduce l'inchiesta sul traffico intcrna7jpnalc di armi 
e di droga. In un'improvvisata conferenza stampa a Sofia, ieri 
mattina, il magistrato ha sottolineato «l'utilità deirontatti a\ uti 
e dello scambio di notizie e di dati» con i magistrati bulgari. 
Adesso, ha proseguito, il risultato del lavoro s\ olto sarà esamina
to dalle autorità giudiziarie dei due paesi -che si regoleranno di 
conseguenza per adesso e per il futuro». Da queste parole si può 
intuire che qualche novità importante sta per maturare. Potreb
be riguardare lo «status» di Bekir Celenk il quale e ancora «sotto 
controllo» delle autorità bulgare, ma potrebbe essere arrestato 
tra breve. 

Il giudice istruttore bulgaro Jordan Ormanko\. che ha assisti
to agli interrogatori di Celenk ed ha presenziato anche all'incon
tro con i giornalisti, ha precisato che -la posizione del cittadino 
turco non si e modificata ne si modificherà fino a quando gli 
interrogatori non saranno finiti». 

Il risultato più importante conseguito dal nostro magistrato e 
senz'altro l'aver ottenuto di fotocopiare tutti i documenti in 
possesso di Celenk (agende, appunti, messaggi, contratti). Con 
questo materiale egli potrà proseguire le sue indagini e non e 
escluso che possa ritornare di nuovo a Sofia, per interrogare 
ancora il boss turco. 

Il dott. Palermo si e detto «molto soddisfatto della piena colla
borazione ricevuta dalla magistratura bulgara» e ha ricordato 
che, in mancanza di una convenzione giudiziaria tra i due paesi, 
la riuscita della sua missione dipendeva, appunto, da tale colla
borazione. 

Lampade abbronzanti: 
fanno venire il cancro 
dicono gli scienziati 

LONDRA — Una stretta relazione esisterebbe tra l'uso di lampa
de abbronzanti (cioè i raggi ultravioletti artificiali) e alcune 
forme di cancro (soprattutto quello della pelle), secondo i risulta
ti cui sono giunti simultaneamente due gruppi di scienziati: uno 
dell'University e general hospital di Sidney, Australia, l'altro del 
Westminster Hospital di Londra. Apparse in questi giorni in due 
importanti pubblicazioni mediche, «Lancet- e «Hritish Medicai 
Journal», e riferite dal «Times» di oggi, tali conclusioni sono 
piuttosto gravi perché rivelano che tumori cancerosi possono 
essere innescati a.-»jhe in parti del corpo non direttamente espo
ste alla luce dei raggi ultra* ioletti artificiali. Gli scienziati han
no usato per i loro esperimenti le comuni lampade a raggi ultra
violetti in commercio, seguendo accuratamente le istruzioni del
la fabbrica. Gli scienziati australiani hanno condotto espcri-
menti con un gruppo di \ olontari che hanno preso dei «bagni di 
sole» artificiale nei •solarium» di Sidney e hanno scoperto, esa
minando il loro sangue dopo un certo periodo di tempo, che era 
cambiato il meccanismo di difesa del corpo contro alcuni tipi di 
cancro. Ciò a causa dei raggi UV*A, prodotti dalle lampade. Dal 
loro canto, gli scienziati del Westminster Hospital hanno scoper
to che la maggior parte dei loro pazienti affetti da un tipo di 
cancro della pelle particolarmente pericoloso usava da alcuni 
anni e regolarmente attrezzature abbronzanti. I raggi del sole 
sono stati spesso accusati in passato di causare tumori maligni, 
ma il meccanismo esatto non è stato ancora scoperto ed esistono 
grosse lacune nei presunti legami tra i bagni di sole naturale e lo 
sviluppo di forme maligne. 

Sorpreso mentre ruba 
una «Golf», spara e 

uccide giovane madre 
BERGAMO — Una giovane donna, madre di quattro figli, e 
stata tragicamente uccisa la scorsa notte da un ladro d'auto. Si 
tratta di Rosangela Pagnoncclli, residente a Suisio. un piccolo 
paese della Bergamasca, con il marito Mario Villa, artigiano. 
37cnnc. Era circa mezzanotte e mezzo, stando al racconto di una 
vicina di casa che ha assistito alla tragedia, quando i coniugi 
hanno sentito dei rumori sospetti provenienti dal garage della 
loro \ il!etla, in via XXV Aprile: in pigiama il Villa si e precipita
to in strada, essendosi reso conto che gli stavano rubando la 
macchina, una «Golf» diesel appena acquistata. Il ladi o era già a 
bordo della macchina e stav a per uscire dal cancello: l'uomo si e 
gettato contro l'auto nel tentativo di fermarlo. La strada e molto 
stretta, pochissimo lo spazio per le manovre: e stato qui che il 
ladro, non riuscendo a liberarsi del Villa, ha sparato alcuni colpi 
di pistola. Il primo proiettile ha infranto il parabrezza della Golf, 
ma il secondo ha colpito la moglie Rosangela, che era scesa 
subito dopo il marito e seguiva la colluttazione da brevissima 
distanza. I.a donna e rimasta uccisa sul colpo. Il marito, nel vano 
tentativo di soccorrere la moglie, ha lasciato la presa e cosi il 
bandito e fuggito a piedi, abbandonando l'auto. Sul tappetino 
della «Golf» e stato trovato un bossolo appartenente ad un 
proiettile calibro 22; i colpi sparati sembrano essere stati tre: il 
marito della v ittima e sfuggito alla morte per caso, abbassandosi 
d'istinto dietro la portiera della macchina quando il rapinatore 
ha inizialo a sparare. I,a vittima lascia quattro figli: Davide di 10 
anni, Ix>rcna di 8, Fabio d i t e Antonella di 2. Al momento della 
tragedia dormivano, si sono svegliati e sono scesi giù e lì hanno 
trovato la loro mamma, ormai senza vita, in una pozza di san
gue, sulla soglia di casa. 

Arrestato ieri un altro agente di custodia, accusato anche di spaccio 

Quell'allegro carcere di Bari 
con libere uscite a pagamento 

Salgono a cinque gli arresti per gli illeciti commessi all'interno della casa circondariale del capo
luogo pugliese - Sequestrati documenti del giudice di sorveglianza - Traffico di droga per i detenuti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Permessi «facili* per 
ì detenuti e traffico di droga 
nel carcere di Bari: l'inchie-
:;ta, partita circa sei mesi fa, 
è in pieno svolgimento e fa 
passi in avanti. Ieri mattina 
è stato arrestato un altro a-
gcnte di custodia della casa 
circondariale del capoluogo 
pugliese. Si tratta di Antonio 
Musardo, di 27 anni, leccese, 
accusato di introduzione e 
commercio di stupefacenti 
nelle carceri. Il Musardo è 
stato interrogato ieri pome
riggio dal giudice istruttore 
Emilio Marzano. che sta se
guendo l'intera inchiesta. 

Con l'arresto di ieri salgo
no a cinque gli arresti per il
leciti commessi all'interno 
della casa circondariale del 
capoluogo pugliese. Lunedì 
scorso altri due agenti di cu
stodia, Vincenzo Giordano e 
Simone Vitucci, erano stati 
arrestati. Per il primo l'accu
sa era di peculato e concus
sione, per il secondo ancora 
una volta di introduzione e 
triffico di stupefacenti. In
sieme a loro era caduto nella 
rete, sempre per traffico di 
droga, Nicola Pohseno. in
fermiere all'interno dell'isti
tuto di pena. Negli stessi 
giorni un mandato di cattu
ra aveva raggiunto anche i' 
avvocato Pietro Morea, di 
Bitonto, per millantato cre
dito. L'avvocato, in sostanza, 
si sarebbe fatto pagare som
me fino a 500 mila lire pro
mettendo la concessione di 
permessi e licenze di semi-li
bertà ai detenuti. 

Sabato, infine, il giudice i-
struttore ha fatto sequestra
re nell'ufficio di sorveglianza 
presso la Corte d'Appello di 
Bari documenti e pratiche 
relativi alla concessione di 
permessi, licenze e semi-li
bertà a detenuti nel distretto 
barese. Si dice, ma la notizia 

Il tempo 

non è stata confermata, che 
in particolare quest'ultimo 
provvedimento sarebbe sta
to adottato dopo le testimo
nianze di parenti e di detenu
ti che dicevano di aver otte
nuto permessi solo dietro pa
gamento di tangenti. 

In realtà, secondo le nor
me vigenti, sarebbe suffi
ciente che il detenuto facesse 
pervenire all'ufficio di sorve
glianza dfl carcere la richie
sta di semi-libertà o di per
messo. L'ufficio di sorve
glianza, assunte le necessa
rie informazioni, dovrebbe 
procedere alla risposta. La 
legge non vieta comunque di 
rivolgersi per consulenza ad 
un avvocato la cui voce non 
dovrebbe essere però deter
minante ai fini dell'accogli
mento della richiesta. 

L'inchiesta, che ha avuto 
in questi giorni questi cla
morosi sviluppi, era stata av
viata alcuni mesi fa dal so
stituto procuratore della Re
pubblica Leonardo Rinella, 
in seguito a diverse segnala
zioni che provenivano dall' 
ufficio di sorveglianza. Dai 
permessi facili si e rapida
mente passati al presunto 
traffico di droga. Particolar
mente grave è apparsa la po
sizione del Polisena, che pro
prio per le mansioni che 
svolgeva avrebbe avuto più 
di altri la possibilità di far 
entrare stupefacenti dentro 
la casa circondariale, e di fa
re da tramite con i tossicodi
pendenti. 

Le accuse, per tutti gli ar
restati, sono piuttosto chia
re, anche se non c'è ancora 
nessuna conferma ufficiale 
sulla possibilità di un colle
gamento fra il traffico di 
droga e gli altri illeciti conte
stati. 

La lista dei sospettati, si 
dice sia ancora piuttosto 
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SITUAZIONE: La pressione atmosferica sulTItalia è m graduale dimmu-
lione. mentre si accentua ri convoghamento di aria umida e instabile di 
provenienza sud occidentale, che interessa principalmente la fascia tir-
rernea centrale e successivamente le regioni settentrionali La pertuba-
none che Si estende daHa Penisola Iberica alla Francia continua nel suo 
lento movimento verso levante. 
I l TEMPO IN ITALIA: Inizialmente Sulle regiont settentrionali e su quelle 
della fascia tirrenica centrale condizioni meteorologiche caratterizzate 
da scarsa attività nuvolosa • da ampie tone di sereno, ma. durante il 
corso deRa giornata, tendenze ad aumento della nuvolosità • possibilità 
di precipitazioni isolate Sulle regioni adriatiche centrali scarsa att ivi l i 
nuvolosa ed ampie zona di sereno, ma durante ri corso della giornata 
tendenza alla variabilità. Sulle regioni meridionali da tempo buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso La temperatura ovunque m legge
ro aumento 

SIRIO 

lunga e non si escludono ul
teriori, clamorosi sviluppi. 
In città ovviamente il fatto 
ha creato sconcerto ed allar
me. Le preoccupazioni ri
guardano lo svolgersi dell' 
intera inchiesta, ma molta 
dell'attenzione è puntata sul 
traffico di droga che avrebbe 
trovato le sue basi in carcere. 
Da mesi il problema droga è 
esploso anche nel capoluogo 
pugliese. A Bari si parla di 
circa 60 tossicodipendenti 
reclusi. Si tratta per lo più di 

ragazzi molto giovani coin
volti nello spaccio per la ne
cessità di procurarsi i soldi 
per l'acquisto degli stupefa
centi. Fino a poco tempo fa, 
al di là dell'impegno perso
nale e v'olontaristico degli o-
peratori del CMAS, non si fa
ceva praticamente niente 
per aiutare i detenuti a supe
rare le crisi di astinenza ed 
evitare il ricorso a sostanze 
sostitutive senza nessun 
controllo. 

Adesso, con l'approvazio

ne di una convenzione tra la 
U-oL e il CMAS di Bari qual
che risultato e stato raggiun
to: il medico del centro anti
droga può andare dal tossi
codipendente per gli inter
venti urgenti, e definire con
testualmente, se necessario, 
anche un piano più comples
sivo di trattamento. La si
tuazione si è fatta quindi me
no drammatica, ma le preoc
cupazioni restano. 

Giusi Del Mugnaio 

La polizia 
ha interrotto 

un pacifico 
«disco party» 

in un giardino 
pubblico 

di Liberty City, 
il ghetto 

E esplosa così 
la rabbia di 
500 giovani 

Vietata la festa dei neri 
notte di violenze a Miami 

MIAMI — Doveva essere una pacifica festa 
nel parco, si è trasformata in un gigantesco 
scontro con !a polizia. Pesante il bilancio do
po quattro ore consecutive di incidenti. Tre 
giovarti feriti, altri trentuno arrestati, danni 
per migliaia e migliaia di dollari. 

È successo domenica sera a Liberty City, ti 
ghetto nero di Miami, in Fionda, e all'origine 
della notte di violenze il divieto opposto dalla 
polizia al -disco party* organizzato da cin
quecento giovani neri. 

La versione ufficiale della polizia di Miami 
è che, con la loro musica assordante, i parte
cipanti alla festa stavano molestando gli in
quilini delle case vicine, ma forse all'origine 
dell'improvviso intervento degli agenti In te
nuta da guerra (la festa era cominciata da un 
pezzo e si stava svolgendo in modo del tutto 
pacifico) ci sono state altre ragion), magari la 
stessa paura di vedere riuniti insieme tanti 
giovani di colore, in una città dove la presen

za nera è massiccia e la discriminazione raz
ziale fortissima. E l'intervento della pol i ta , 
risvegliando rancori e rabbie mai sopiti, ha 
sortito l'effetto peggiore. La festa è stata in
terrotta, ma nel giro di pochi minuti tutto il 
quartiere nero di Liberty City si è trasforma
to in un campo di battaglia. I dimostranti 
hanno formato barricate con le auto ir. sosta 
e. per ore, al lancio di lacrimogeni della poli
zia hanno risposto con gragnuole di sassi. Un 
grande magazzino è stato saccheggiato e de
cine di auto sono andate distrutte. 

Lo stesso quartiere di Liberty City fu tea
tro, nel maggio 1980, di scontri razziali in cui 
rimasero uccise 18 persone. Nel dicembre 
scorso, poi. il quartiere nero rimase sconvolto 
per due giorni consecutivi da gravi incidenti 
in seguito all'uccisione di un giovane nero da 
parte di un agente di polizia. 

NEI LE FOTO: due moment i degli incidenti di do
menica cera a M iami 

ROMA — Lo confesso. Quando 
lessi dei cinque giornalisti che 
osavano l'inosabile — naviga* 
re. cioè, il Nilo bianco dalla 
sorgente sul lago Vittoria in U-
ganda fino alla capitate del 
Sudan, Khartoum, in gommo-
ne — un'impresa, a memoria 
d'uomo, mai riuscita a nessu-
no, invidiai motto quel grup
petto di colleghi. 

Il Giornalismo è questo. 
pensai. Altro che noi poveri 
cronisti del giornale comunista 
costretti ogni giorno, con pochi 
mezzi e note spese sempre 
•controllatissime-, a fare un 
bel giornale lo stesso. Poi m'ac
corsi degli sponsor ufficiali del
la manifestazione: Agip. Piag
gio, Alitalia, 3 M film, Parma-
lat, Bayer, Saronno. le mar
mellate Zueeg, la Montedison. 

E quando mai avrebbero in
vitato un giornalista del
l'-Unità»? I cinque -inviati d' 
oro- erano tutti della grande 
— come era facile immaginarsi 
— stampa -indipendente'; 
Francesco Pomari della 
'Stampa-, Filippo Abbiati del 
'Giorno-, Carlo Marincovich 
della 'Repubblica', Antonio 
Fulvi della -Nazione' e Fabri
zio Ricci del 'Messaggero-. 

Passavano, comunque, i 
giorni. Pensavamo a questi no
stri colleghi alle prese con Iv 
-Kalebaga Falls-, con i rumori 
acutissimi della Savana, con le 
fatiche proprie e difficilissime 
di un viaggio del genere. 

Poi, ed è la verità, ci dimen
ticammo della Grande Impre
sa. Fino a ieri, quando a rinfre
scarci la memoria, è venuto il 
settimanale -L'Espresso- che 
in una nota — a firma di Lia 
Quilici — ci racconta di come 
questi cinque uomini d'oro ab
biano esplorato l'Uganda ed il 
Sudan restando in superlus-
suose e supercomode piscine 
d'albergo. Ma quel che è peggio 
è che abbiano descritto sui loro 
giornali di 'imboscate tese al 
convoglio da sanguinari guer
riglieri, di pericoli inerarrabili, 
di fatiche romanzesche-. 

Non tutti in verità. Solo gli 
inviati (o invitati?) del -Gior
no- e della 'Stampa- sembra
no sul banco degli imputati. 

La trovata di tre giornalisti 

Dal nostro 
inviato 

in una piscina 
del Sudan 

KHARTOUM 

,'KASSAIA 

<• - RAPIDE 

flurrEH2i 

Dal lago Vi t tor ia a K h a r t o u m : questo av rebbe dovuto essere il 
«viaggio» sensazionale dei cinque giornal ist i . 

Gli altri, chi per pudore, chi 
per dignità professionale, chi, 
infine, per aver tentato, disso
ciandosi dal gruppo, altre stra
de dell'Africa nera, in verità 
sembrano fuori da questa sto
ria, che merita — tuttavia — 
d'essere raccontata in detta
glio. 

Dunque, i nostri alla fine di 
gennaio arrivano in aereo a 
Nairobi, capitale del Kcnia. 
Nei -pezzi- d'accompagno si 

tira fuori Heminguay, Henry 
Morton Stanley (che qualcuno 
giura non abbia mai percorso 
un rigagnolo d'acqua, almeno 
nel Sudan), Livingstone. A-
spettano fi il gommone ad idro
getto promesso dalla Piaggio. 
Le guide, le Land Rover, i fa
melici ed immaginifici cocco
drilli (quelli del Nilo son terri
bili) sono appena fuori dall'al
bergo. Ma la nave che deve por
tare motori, materiali, e tutto 

il resto, per un po' di giorni a-
spetta a largo di Mombasa. 
Questioni di normale ammini
strazione, come ci racconta 
Moraiia dalle sue -vere* e-
splorazioni, in Africa 

Ma i nostri si spazientisco
no. Cominciano nel gruppo le 
prime discussioni. Affiorano i 
primi e tremendi attriti. Solo a 
questo punto si scopre che 
questo gruppo, che doveva per 
l'asperità dell'Avventura ri
manere coeso e solidale fino a-
gli estremi esiti, è completa
mente -italiano-. 

Ma non l'italiano -vero- di 
cui ci partano certe canzonette 
di San Remo e di cui, forse, s'è 
persa per sempre la memoria. 
'Ma io sono m ferie-, dice uno 
-e non posso aspettare qui più 
di tanto-. Altri due aggiungo
no che si sono aggregati all'im
presa contro la volontà del 
giornale, ragion per cui devono 
assolutamente -produrre-. So
no in maggioranza e decidono 
di ripartire da Nairobi in treno 
alla volta di Rampala e di fi 
proseguire, poi, per l'Italia. La 
loro avventura africana dura 
esattamente 19 ore. 

Ma sono sufficienti per ac
cendere la fantasia e parlare 
de -I terrori dell'Uganda-, di 
•Noi. sconfitti del Nilo- di im
boscate e di altro ancora. 

A questo punto, l'avventura 
potrebbe sembrare finita. Ba
sterebbe ammettere il proprio 
fallimento alla luce delta ro-
manissima, ancorché universa
le, contestazione. Ma se non 
sapete viaggiare, statevene a 
casa. Così non è. A Rampala il 
gruppo s'accorge che dalla cas
sa comune, fornita natural
mente dagli sponsor, mancano 
duemila dollari. 

Chi li ha presi? Come sono 
stati spesi? Nessuno sa dirlo. E 
al loro rientro la Saronno, 
quella dell'amaretto (che ave-
la stanziato il budget finan
ziario maggiore per la Grande 
Impresa) dice di voler compra
re un'intera pagina su uno o 
più giornali per -smascherare 
gli esploratori da piscina-, I lo
ro -grandi giornali-, intanto, 
non hanno chiesto ancora scu
sa ai lettori. 

Mauro Montati 

Sanremo» dopo la vendita (bloccata) al conte Borletti 

Quale partita si sta giocando 
intorno al tavolo del Casinò? 

Ormai la questione è diventata una vera e propria «patata bollente» - La giunta penta-
partita al Comune non sa come muoversi e la crisi sembra ormai sempre più vicina 

Nostro servizio 
SANREMO — Quel brutto pa
sticciaccio del Casino di Sanre
mo fa punto e daccapo, senza 
che nessuno sappia dire quale 
sarà la prossima mossa. L'esito 
della gara d'appalto è tutt'ora 
sospeso, il conte Borletti chiede 
il sequestro della casa da gioco 
e la Giunta Comunale non sa 
che pesci prendere. 

Come in tutti i romanzi d'ap
pendice (e questo romanzacelo 
non è niente male), bisogna fa
re un passo indietro. Dopo il ri
corso della «SIT* dell'ingegner 
Michele Merlo, il Comune si ri
volge a un esperto di diritto 
amministrativo, il professor 
Fausto Cuocolo, capogruppo de 
in Consiglio regionale. Secondo 
la concorrenza, la «Flower's Pa
radise» del conte Giorgio Bor
letti dell'Acqua — vincitore 
della gara — avrebbe violato 
quattro volte il capitolato d'ap
palto. Ma il professor Cuocolo 
si comporta come la sibilla: 
•Sotto il profilo formale — sen
tenzia — è da ritenere sicura
mente violata la disposizione di 
legge. Sotto il profilo sostanzia
le tale violazione è ininfluente». 
Che fare? La Giunta riscopre 
l'essenzialità di Ponzio Pilato 
(che si lavava le mani — spiega 
Dario Fo — perché non gli sem
bravano un esempio di pulizia) 
e spedisce la pratica a Rognoni, 
con una preghiera: decida il 
minsitro. 

A palazzo Bellevue, sede del 
Comune, tutti respirano di sol
lievo. Spiega il sindaco de O-
svaldo Vento prima di partire 
tranquillo per Cervinia: -Nella 

memoria del professor Cuocolo 
mi pare importante il passo in 
cui si afferma che il Comune 
non ha il potere di annullare la 
gara, né quello di dire che tutto 
va bene*. 

Ma il sollievo dura poco. 
Mentre i legali delle due parti 
redìgono un memoriale dopo 1' 
altro, Borletti chiede il seque
stro giudiziale di tutti i verbali 
della commissione per l'appal
to, di quelli della Giunta, dell" 
esposto presentato dalla SIT 
contro l'esito della gara, del pa
rere fornito da Cuocolo e della 
casa da gioco. 

FI Tribunale prende tempo e 
rinvia la decisione al 24 marzo. 
Pochi giorni dopo il Viminale 
restituisce la patata bollente al 
Comune: il problema è vostro 
arrangiatevi. A questo punto 
può succedere di tutto: l'asta 
viene annullata; oppure il conte 
Borletti, che dopo tutto l'asta 
l'ha vinta, ottiene ugualmente 
il Casino; il Tribunale seque
stra la casa da gioco; il penta
partito, una cagionevole crea
tura già minata dai contrasti, 
entra ir crisi; e ancora: in Con
siglio Comunale si forma una 
maggioranza che non vuole 
passare la mano si privati e tut
to ritoma al punto di partenza. 

Ma sarà il Consiglio a deci
dere? «Non credo — risponde 
Enzo Ligato (PSDI) assessore 
al patrimonio e ai beni ambien
tili —. Il mandato per ogni de
cisione spetta alla Giunta. Re
sta il fatto che siamo di fronte a 
una svendita del Calino. Sono 
successe cose assurde; bisogna
va indire una gara di appalto in 

cui vincesse chi presentava l'of
ferta più alta». 

Di parere opposto il vicesin
daco socialista Bruno Mazza: 
«E opportuno — dice — che su 
una materia di questo rilievo 
sia il Consiglio comunale a de
cidere. Se poi vuole una mia o-
pinione personale, le dirò che 
ero e resto contrario alla cessio
ne del Casino ai privati. È un'o
perazione pericolosa. Nessuno 
può garantire che il privato, di
sponendo di un formidabile 
centro di potere e di clientele, 
domani non diventi il padrone 
della città». 

Infine l'assessore diretta
mente interessato, il repubbli
cano Gianfranco Cavalli (regge 
il dicastero degli affari spedali, 
cioè anche il Casino) afferma 
che non ci sono dubbi: «Sarà il 
segretario generale a dirci se la 
Giunta ha ancora il mandato 
per decidere. Secondo me la ri
sposta è negativa. Quanto al re
sto. posso solo aggiungere che 
sono profondamente deluso, 
ormai tutto è così complica
to...». 

Che in questa vicenda alla A-
gatha Christie i misteri siano 
molti, è indubitabile. Perché, 
ad esempio, all'appuntamento 
con l'asta si sono presentati so
lo due concorrenti? Sino a po
chi giorni prima, tutti davano 
per scontata una vera ressa: l'a
rabo Abdul Safi>. Berlusconi, 
Rizzoli. Alain Delon» Frank Si
na tra, l'ex amministratore del 
Casino di Saint Vincent, gli in
dustriali Terrizzi e Borletti, la 
Balli Manifacturing Company 
di Chicago, Peter Schweitzer, 

vicepresidente della Caesar 
World Incorporation di Las Ve
gas, il pubblicitario Angelo Ni
cola Amato, il gruppo america
no Lowes. Improvvisamente, 
tranne Borletti e Merlo, scom
paiono tutti. 

Perché i protagonisti del fa-
noso blitz contro la grande 
truffa, il direttore del Casino 
Antonio Serneria e il viceque
store Vincenzo Natale, sono 
bruscamente usciti di scena? LI 
primo si è dimeno dopo avere 
ricevuto oscuri avvertimenti e 
il secondo è stato trasferito a 
Biella. Perché il Comune ba 
tergiversato un anno intero pri
ma di indire la gara, dopo che il 
capitolato d'appalto era già 
stato approvato? E come può 
accadere (anche se tutti assicu
rano che l'operazione è formal
mente ineccepibile) che un con
corrente vinca perché ha offer
to 18 miliardi e 600 milioni e 
l'altro perda perché di miliardi 
ne ha offerti 21? Un giornale di 
queste parti parla di «troppi in
teressi, troppe manovre, ma so
prattutto una evidente volontà 
di lasciare tutto come prima, 
conservando appannaggi, pic
coli e grandi centri di potere, 
possibilità di gestire uomini e 
soldi». E aggiunge: «La squalli
da farsa continua». Quale che 
sia la verità, la Giunta penta-
partitica di Sanremo, deila 
quale il PCI chiede ìe dimissio
ni* °ggi può essere sicura di una 
sola cosa: di affogare, se tutto 
va bene, in un mare di cause e 
di carte bollate. 

Flavio Michelini 


